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Quando si cammina è bene tener presente il punto di partenza e non 
perdere di vista la meta da raggiungere. In questa quaresima 
torniamo al fonte dove siamo stati battezzati per attinge-

re l’acqua che zampilla per la vita eterna ed esse-
re la sorgente che, nella “fontana del villaggio”, 
‘tracima e rinfresca gli altri’. In fondo il nostro stare 
nella Chiesa non è fine a se stesso: siamo chiamati ad 
essere sale della terra e luce nel mondo, cioè a dare sa-
pore e colore a questo nostro mondo. Andiamo verso 
Cristo, in modo particolare incontrandolo nell’Euca-
ristia domenicale, purtroppo oggi diventata per molti 
un optional! Eppure attorno alla stessa Parola e alla 
stessa mensa impariamo a fare festa, a perdonarci, 
ad ascoltarci, a spezzare la nostra vita per gli altri, a 
fare pace ed essere uniti, a diventare chiesa in usci-
ta. Le situazioni difficili che si riscontrano anche nel 
nostro quartiere, dal dilagare della delinquenza alle 
preoccupanti dipendenze, anche tra i giovanissi-
mi, si possono risolvere solo con un supplemento 

di amore verso chi sbaglia e disseminando 
nel territorio segni e gesti che sanno di giu-
stizia e di bontà. Incamminiamoci verso la 
Pasqua, passaggio di Dio dentro la nostra 
storia personale e comunitaria. Lui solo 
può darci la forza per contagiare 
con l’amore chiunque incontriamo 
sul nostro cammino. 

“Figlio, se ti presenti per servire il Signore, preparati 
alla tentazione… Affidati a lui ed egli ti aiuterà…”  (Sira-
cide 2,1 ss).
Di solito quando decidiamo di impegnarci a fondo in una 
bella avventura ci si presentano mille difficoltà che ci fan-
no deviare.
In questo tempo di Quaresima la Chiesa ci dona una oc-
casione per irrobustire la nostra volontà per far fronte alle 
tante tentazioni della vita. Sentite questa piccola storia.

C’era un eremita così perfetto che aveva già un piede in 
paradiso. Il demonio da tempo cercava il modo per farlo 
peccare. In qualsiasi tentativo era rimasto sconfitto. Un 
giorno mentre il monaco stava alla fonte ad inumidire un 
tozzo di pane, gli disse: “Perché non provi un sorso di que-
sto vino frizzante?” Ribatté “Che sciocchezza! Va bene ti 
faccio contento!” Era buono, ci riprovò, si ubriacò, corse 
dietro ad una ragazza…e quando ritornò in sé esclamò: 
“Ma cosa ho combinato!” Il diavolo si allontanò sfregan-
dosi le mani.

Le tentazioni sono tutte pericolose. La Quaresima è 
una fisioterapia dell’anima per prepararci alla Pa-
squa, tempo di un passaggio fondamentale. Con 
questo esercizio la Chiesa saggiamente ci vuole 
educare alla libertà nelle nostre scelte.

Anche Mosè, dopo esser fuggito dall’Egitto 
perché perseguitato dal faraone, si rifugia nel 

LA QUARESIMA: UN CAMMINO  
PER SPERIMENTARE LA LIBERTÀ
Don Gabriele 

DAL FONTE ALLA FONTANA
DEL VILLAGGIO 
don Gianni

Buona Pasqua
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deserto e “sopravvive” presso Ietro dove forma una famiglia 

e sembra sistemato. In questa vita anonima irrompe Dio 
con il suo fuoco che “brucia ma non consuma”. Lo ri-

mette in piedi e gli fa sentire il fuoco della libertà e 
dell’amore verso i fratelli da soccorrere, portando 

loro un Dio vivo che può salvare come ha salvato 
lui chiamandolo per nome e rimettendolo in cammino.

Si è sentito chiamato per nome, quindi amato così com’è 
con i suoi pregi ed i suoi difetti, pronto a stargli accanto con 

tutta la sua potenza: “Io sono colui che posso”. Gli fa sentire il 
desiderio di tornare in Egitto tra i fratelli da liberare con la potenza 
di Dio. Vince la tentazione di sentirsi incapace: non sa parlare…ha 
una famiglia…si è sistemato.

La Quaresima, anche per noi, è un ritornare in Egitto sotto il fara-
one oppressore da cui bisogna liberarci…quaranta giorni di lotta. 
Ma il vero faraone non sono gli altri che vivono con me: i familiari, i 
compagni di lavoro, quelli che non la pensano come me. Il vero fara-
one è dentro di me, sono io. Da questo “io” mi devo liberare con un 
cammino impegnativo. È una battaglia contro il male che sta in me.

Questo male non si allontana perché sono bravo, ma perché la po-
tenza di Dio è con me. Ecco il significato della Quaresima. È un 
tempo simbolico di allenamento per dare spazio a Dio ed essere vit-
torioso. Ricordiamolo sempre: più diventiamo santi e più saremo 
attaccati; ma Gesù è la nostra forza, pertanto possiamo essere 
“agnelli” in mezzo ai lupi, convinti che non si vince il male con il 
male, ma con la forza di Gesù, il risorto.  

«Àlzati, va’ a Ninive, la grande città, e annuncia loro quan-
to ti dico». Anche a noi viene dato un tempo per la conversione. La 
parola di Dio torna sempre alla carica e, come per il profeta Giona, 
invita alla missione. Occorre andare “secondo la parola del Signo-
re” verso Ninive, la “città dei sangui”, la citta sanguinaria, che oggi 
può avere il nome della nostra città, ma dove c’è gente che Dio ama 
smisuratamente.  
“Ancora quaranta giorni e Ninive sarà distrutta”: è l’annun-
cio del profeta. Resta il tempo di una quaresima. Il verbo utilizzato 
(sarà distrutta), secondo gli esegeti può avere due significati: di-
struggere ma anche ribaltare-trasformare-cambiare. Giona pre-
dica la distruzione, mentre i niniviti scelgono la via della trasforma-
zione. Non c’è creatura umana che sia irredimibile: l’amore di Dio 
è davvero più grande di ogni peccato!
“Dio si ravvide riguardo al male che aveva minacciato di 
fare loro e non lo fece”. Non siamo chiamati ad annunciare la 
distruzione, ma la “conversione” di Dio, che non solo dà fiducia ai 
suoi profeti, ma anche ad un popolo di stranieri, e per di più nemi-
ci, come quello che abita a Ninive. Ora se Dio ‘cambia’, figuriamoci 
se anche noi non dobbiamo cambiare! Per farlo occorre tornare al 
fonte battesimale, all’acqua che solo Cristo può donare, per essere, 
come Chiesa, la fontana del villaggio, l’oasi in mezzo al deserto della 
città, dove tutti possono fermarsi per saziare la propria sete. 
Scrive papa Francesco: «L’impegno dell’evangelizzazione arric-
chisce la mente ed il cuore, ci apre orizzonti spirituali, ci 
rende più sensibili per riconoscere l’azione del-
lo Spirito, ci fa uscire dai nostri schemi 
spirituali limitati. Contempo-
raneamente, un missionario 
pienamente dedito al suo la-
voro sperimenta il piacere di 
essere una sorgente, che traci-
ma e rinfresca gli altri. Può es-

ANCORA QUARANTA
GIORNI…  (GIONA 3,4 ss)



7sere missionario solo chi si sente bene nel cercare il bene del pros-
simo, chi desidera la felicità degli altri. Questa apertura del cuore 
è fonte di felicità, perché “si è più beati nel dare che nel ricevere” 
(At 20,35). Non si vive meglio fuggendo dagli altri, nascondendosi, negan-
dosi alla condivisione, se si resiste a dare, se ci si rinchiude nella comodità. 
Ciò non è altro che un lento suicidio» (EG 272).
Ecco il cammino verso la pasqua: ripartire dal fonte battesimale per speri-
mentare il piacere di essere una sorgente, che tracima e rinfresca gli altri. 
“La chiesa – ebbe a dire il santo papa Giovanni XXIII - è come la vecchia 
fontana del villaggio, che disseta le varie generazioni”. Il maligno 
però è sempre in agguato, per cui occorre vincere le tentazioni che bloccano 
la spiritualità missionaria, come ricorda il vescovo Carlo al capitolo VII della 
sua lettera pastorale. A combattere queste tentazioni ci aiuterà anche l’iti-
nerario battesimale di questa quaresima. La prima domenica ci porterà da 
Gesù tentato nel deserto, occasione per rinnovare le rinunce a Satana, men-
tre la seconda ci farà salire al Tabor per proiettarci verso la piena rivelazione 
pasquale, occasione per riscoprire la veste bianca ricevuta nel battesimo. Le 
ultime tre domeniche ci accompagneranno attorno al fonte battesimale col 
tema dell’acqua viva, della luce e della vita che risorge. 
In questo cammino verso la Pasqua potremo riscoprire, con rinnovato entu-
siasmo, il dono della Fede ricevuto nel battesimo, vivendo un pellegrinaggio 
personale e comunitario al Fonte battesimale che potremmo rendere ancor 
più decoroso e bello di quanto non lo sia già normalmente. Inoltre ogni do-
menica si potrebbe riprendere uno dei segni del rito del Battesimo a partire 
dalla Parola di Dio che viene proclamata. 
Giovanni Paolo II durante il suo primo pellegrinaggio in Polonia disse nella 
chiesa di Wadowice dove era stato battezzato: «A questo fonte battesimale, 
il 20 giugno 1920 mi fu concessa la grazia di divenire figlio di Dio, e di rice-
vere la fede nel mio Redentore e fui accolto nella comunità della sua Chiesa. 
Questo fonte battesimale l’ho già baciato una volta, solennemente, nell’an-
no del Millennio del Battesimo della Polonia, quando ero arcivescovo di 
Cracovia. In seguito lo feci un’altra volta (...) nel cinquantesimo del mio 
battesimo, quando ero cardinale, e oggi ho baciato questo fonte battesima-
le per la terza volta, giungendo da Roma come successore di San Pietro» 

(Wadowice, 7 giugno 1979) 

“C’erano infatti cinquemila uomini. Egli disse ai discepoli:
“Fateli sedere per gruppi di cinquanta”.    Lc 9, 14
Il cammino neocatecumenale, nella nostra Parrocchia, ha cinque “gruppi” 
che il martedì o mercoledì, si “seggono” per ascoltare la Parola di Dio, da 
loro stessi approfondita e preparata, il sabato sera per vivere la celebrazione 
Eucaristica, una domenica al mese per lodare e ringraziare il Signore presso 
varie strutture o santuari.
Nel periodo d’Avvento si sono concluse le ultime catechesi con l’ingresso di 
alcuni fratelli nell’ultima comunità. 
In Quaresima la I° comunità animerà le lodi con canti e strumenti in Cappel-
lina al mattino, ore 06,30, dove tutti sono invitati ad esserci.
Nel periodo che intercorre tra Pasqua e la Pentecoste si va, appoggiati al Si-
gnore, per le strade. Tutte le comunità neocatecumenali si troveranno in Piaz-
za Carducci, la Domenica pomeriggio, a proclamare ed animare i Vespri 
con canti e testimonianze della propria fede e di ciò che Dio ha operato 
nella propria vita.

UNA PROPOSTA ANCHE PER TE:
LE LODI IN QUARESIMA 
E L’EVANGELIZZAZIONE NEL TEMPO 
PASQUALE

Pasquale
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LE “24 ORE PER IL SIGNORE” 
Il 20 marzo, nella terza settimana di Quaresima, la Chiesa vive le 
“24 ore per il Signore”, un’iniziativa promossa da papa Francesco 
come un’occasione favorevole per mettersi in ascolto del Signore 
e celebrare il sacramento della riconciliazione. Quest’anno nella 
nostra diocesi si svolgerà nella chiesa Santa Maria della Marina 
a San Benedetto del Tronto e la veglia notturna, incentrata sul 
tema della preghiera, sarà a cura del Servizio per l’Apostolato 
biblico, secondo questo programma: ore 21.00 celebrazione 
penitenziale comunitaria; dalle 22.30 e per tutta la notte pre-
ghiera e confessioni; ore 7.30 celebrazione eucaristica. Anche 
la nostra comunità è invitata a partecipare.  

LA FESTA DEI POPOLI
Domenica 22 marzo alcune comunità di immigrati 
presenti nel nostro territorio si ritroveranno presso la 
Cattedrale di S. Benedetto per un incontro di preghiera 
e di festa. La Santa Messa, celebrata alle ore 18.00, sarà 

presieduta dal nostro vescovo Carlo. Seguirà un momento convivia-
le. Tutti i fedeli sono invitati a partecipare, in particolare quelli appartenenti 
alle diverse comunità etniche. La presenza di ciascuno sarà un segno vivo e 
vero di una città che vuole abbattere i muri dell’indifferenza e della paura, 
una città che vuole accorciare le distanze e vincere le divisioni.

RICORDIAMO I MISSIONARI MARTIRI
Il 27 marzo 2020 celebreremo la ventottesima Giornata di preghiera e di-
giuno in memoria dei missionari martiri. Lo slogan della Giornata è: “Inna-
morati e vivi”. Solo chi si innamora è disposto ad abbandonare il superfluo 
per cogliere al fine l’essenza della vita. In chiesa vivremo una via crucis alle 
18.00 mentre a Centobuchi alle ore 21.00 ci sarà un momento di preghiera 
a livello diocesano.

I GIOVANI AL CENTRO DELLE NOSTRE COMUNITÀ
Prosegue il nostro cammino diocesano a servizio dei giovani e siamo con-
tenti di come il Signore ci sta accompagnando in questi nostri primi passi. 

APPUNTAMENTI NEL TEMPO
DI QUARESIMA- PASQUA

Papa Francesco ci ha indicato il percorso triennale 
delle Giornate Mondiali della Gioventù, che culmi-
nerà nella celebrazione internazionale dell’evento, 
in programma a Lisbona per il 2022: 
XXXV Giornata Mondiale della Gioventù, 
2020 “Giovane, dico a te, alzati!” (cfr. Lc 
7,14) 
XXXVII Giornata Mondiale della Gioventù, 
2022 (Lisbona) “Maria si alzò e andò in fret-
ta” (Lc 1,39).  
Questi sono i momenti che la pastorale diocesana pro-
pone ai giovani: 
- 25 marzo 2020: “Giubileo dei giovani delle Mar-
che e veglia vocazionale regionale” a Loreto. 
Ore 19.00: cammino a piedi e confessioni a Loreto; 
Ore 20.00: cena al sacco; Ore 21.00: passaggio della 
porta Santa e veglia di preghiera. 
- 30 aprile 2020: “Giornata mondiale della gioventù 
diocesana” a Comunanza.  (Rivolta ai giovani dal primo 
superiore in poi). 
- 30 aprile 2020 - 3 maggio 2020: “Cammino diocesa-
no” (Comunanza – Force – Montalto delle Marche – Ri-
patransone – San Benedetto del Tronto). 

FESTA DEL PERDONO
Domenica 19 aprile 2020 nel pomeriggio celebreremo 
per la prima volta il Sacramento della Riconciliazione con i 
fanciulli che si sono preparati in questi anni. Tutta la comu-
nità è invitata alla celebrazione e a fare festa.

DATEVI AL MEGLIO LA VITA 
Domenica 3 Maggio 2020, quarta Domenica di Pa-
squa, celebreremo la 57° Giornata Mondiale di Preghiera 
per le Vocazioni, istituita da Papa Paolo VI nel 1964. Pre-
gheremo perché il Signore mandi operai per la sua messe.
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TRA I GIOVANI IL GRANELLINO DI 
SENAPA STA CRESCENDO
In questo ultimo periodo, in par-

rocchia notiamo un grande fer-
mento tra i giovani. Aumentano i 
ragazzi che, con rinnovato entusia-

smo e un passo alla volta, cammi-
nano nella fede, costruiscono nella 

carità e fanno comunione tra di loro. 
Sono diversi i gruppi che si incontrano periodi-

camente e che, nel confronto con la Parola e con gli Altri, 
cercano Dio nella vita di tutti i giorni. È bellissimo vedere come at-

traverso dei cammini differenziati, ragazzi con diverse sensibilità riescono a 
trovare un luogo dove poter crescere insieme ad altri. Sono percorsi che poi 
non rimangono chiusi in se stessi. Infatti stanno crescendo anche le opportu-
nità di mettersi al servizio sia nelle attività parrocchiali, sia in alcune attività 
caritative verso i piccoli e gli ultimi della società. Tutto questo sta dando spe-
ranza a tanti!
Ma in tutto questo c’è una cosa che è più bella di tutte le altre e che va in 
controtendenza rispetto alla società e diventa testimonianza: la nascita di 
una nuova volontà tra i diversi gruppi di conoscersi e incontrarsi. Attraverso 
incontri organizzati trasversalmente, attività di oratorio ed eventi parroc-
chiali si stanno creando sempre più occasioni in cui i giovani dei diversi 
gruppi e delle diverse fasce di età possono collaborare per la costruzione di 
un qualcosa che è di tutti. Potremmo dire che questo “qualcosa” è il Regno 
di Dio? Sì, il Regno di Dio sta crescendo senza fare troppo rumore. Un seme 
di Amore che nasce piccolissimo e umilissimo, ma che poi diventa un albero 
sotto la cui ombra si riparano in molti.
È la parabola di Gesù sul granellino di senapa: “Il regno dei cieli si può pa-
ragonare a un granellino di senapa, che un uomo prende e semina nel suo 

MOMENTI DI VITA
DELLA NOSTRA 
COMUNITÀ 

campo. Esso è il più piccolo di tutti i semi ma, una volta cresciuto, è più 
grande degli altri legumi e diventa un albero, tanto che vengono gli uccelli 
del cielo e si annidano fra i suoi rami.” (Mt 13,31-32).
Molte volte, come cristiani, nel confronto con il mondo giovanile, pieno di 
proposte allettanti, ci siamo sentiti come se non avessimo da proporre altro 
che un qualcosa di piccolo e poco visibile quanto un granellino di senapa. Ma 
è Gesù stesso a venirci incontro e offrirci questa parabola, così da raccogliere 
le nostre paure spesso troppo umane e donarci speranza. Il Regno dei Cieli è 
un granellino di senapa: non punta a chissà quale sogno di gloria, non è per i 
forti, ma per i piccoli e gli umili. È un seme che però, una volta germogliato, 
diventa un albero tanto grande da essere un luogo di riparo per molti. Gesù è 
dotato di uno sguardo che ha un raggio più lungo del nostro, conosce il cuore 
dell’uomo che è alla continua ricerca di un luogo dove poter essere se stesso, 
amare ed essere amato; per questo profetizza con speranza.
La Parola di Dio non parla a caso, e noi possiamo testimoniare di averlo 
visto in parrocchia, dove non si organizzano grandi eventi, ma occasioni di 
incontro e di relazione con Dio, con gli altri e con noi stessi. Magari non fa-
ranno il rumore di una tempesta, ma hanno la delicatezza di una brezza, che 
accarezza l’anima e riscalda i cuori di coloro che sentono di essere assetati 
di tutto questo. 
Che questo germoglio ci dia la forza di tornare a metterci al ser-
vizio con un nuovo entusiasmo. Non dobbiamo dimenticare che l’A-
more ha bisogno di noi, e che Dio ci chiama per questo. Non a caso Gesù 
nella parabola dice che il Granellino di Senapa ha bisogno di «un uomo che 
lo prende e lo semina nel suo campo».

Francesco 
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Sabato 25 gennaio, abbiamo accompagnato i bambini delle elementari e i 
ragazzi delle medie al Palasport di San Benedetto del Tronto, per parteci-
pare al meeting della Pace. Lo slogan era “Piazza la Pace” e “La città giusta” 
era la tematica proposta ai ragazzi della diocesi. All’ingresso del Palasport si 
aprivano le porte di Paltown, “la città degli amici” rappresentata dal sindaco 
Antonio che aspettava i suoi concittadini per farsi aiutare a risolvere alcune 
problematiche e soddisfare diversi bisogni del territorio. I ragazzi si sono 
recati al seggio elettorale “Unicef” per segnalare con un voto quale articolo 
della “Convenzione sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza” fosse secondo 
loro maggiormente a rischio in Italia. Nella palestra centrale del palazzetto 
si è aperta la festa con i canti e balli eseguiti dalla band e da alcuni animatori 
A.C.R. Non è mancato un momento di preghiera guidato da don Pino che ha 
esortato tutti noi ad essere costruttori di pace sull’esempio di Gesù. I ragazzi 
poi, con giochi a tema, hanno sperimentato alcuni disagi e problematiche 
riguardanti ad esempio la presenza delle barriere architettoniche, l’impor-
tanza del sostegno alle famiglie, l’assistenza agli anziani e agli indigenti: il 

loro impegno era quello di ricostruire una città “accessibile” e a misura di 
cittadino. Il momento conclusivo della festa ha visto tutti i ragazzi riu-

niti, insieme agli educatori e ai sacerdoti delle rispettive parrocchie, 
con la partecipazione del Vescovo S.E. Carlo Bresciani che ha in-

coraggiato anche i piccoli ad essere messaggeri di pace, prima 
tra di loro e poi nel mondo. Il sindaco di San Benedetto del 

Tronto Pasqualino Piunti ha evidenziato l’importanza 
della collaborazione tra i cittadini e il comune, sia 

per mantenere la pace, che per rendere più effica-
ce l’impegno dei comuni nella cura del proprio 

territorio. Erano presenti, per i saluti finali, 
anche i sindaci di alcuni comuni della 

diocesi che hanno ricevuto in dono 
una piantina d’ulivo da tenere nel 

proprio municipio come impegno a 
“Piazzare la Pace” nella città. 

Benedetta

PIAZZA LA PACE!... PER COSTRUIRE
“LA CITTÀ GIUSTA”   
MEETING DELLA PACE 2020 A.C.R.

Il giorno 23/02/2020 il nostro gruppo Scout ha festeggiato, come 
ogni anno, un evento molto importante, il Thinking Day, la giornata 
del pensiero. Seguendo le direttive dei nostri capi nazionali, abbiamo 
svolto le attività ed ideato i giochi seguendo la sfida che ci è stata lan-
ciata: la scelta di accogliere. Il nostro movimento ha preso impegni 
importanti, come: “vogliamo accogliere l’altro con la sua storia, il 
suo presente e il suo desiderio di futuro”. In questa Giornata del 
Pensiero, in cui ricordiamo che siamo fratelli di ogni altro 
Scout e Guida del mondo, abbiamo pensato l’accoglienza 
come un legame, un intreccio di persone che portano 
ciascuna la propria identità e la propria cultura. Accoglie-
re è un’arte, l’arte di creare legami ma è anche la capacità di 
saperli liberare, per lasciare a ciascuno la possibilità di segui-
re i propri sogni. Ci sono altri legami di cui possiamo diventare 
esperti: sono le relazioni con gli altri, dobbiamo essere dispo-
nibili all’ascolto, all’incontro, al confronto. Dobbiamo an-
che ricordarci di compiere la Buona Azione quotidiana: 
tutte quelle che faremo saranno il telaio che sostie-
ne il tessuto dell’accoglienza nei nostri quartieri 
e nelle nostre parrocchie. Creare legami 
è creare comunità: stare insieme 
per il bene e la felicità di tutti è 
il vero antidoto all’egoismo e 
all’individualismo.

Sabrina

CELEBRAZIONE THINKING DAY 2020 
GRUPPO SCOUT SBT3
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Gli incontri mensili della San Vincenzo iniziano e terminano sempre 
con momenti di spiritualità. Crediamo fortemente nella preghiera 
perché ci mette in sintonia tra noi e in comunione con il Signore. Pre-
ghiamo per i benefattori, per il mondo, per la Chiesa, per chi abbiamo 
a cuore, per gli ammalati, per i fratelli e le sorelle, soprattutto quelli 
più in difficoltà…
Pregare gli uni per gli altri è un’espressione d’amore, è come 
se l’altro abitasse nel nostro cuore e affidarlo al Signore diventa na-
turale. San Vincenzo de’ Paoli riteneva fondamentale la promozione 
umana e cristiana dei fratelli. Non dovremmo mai dimenticare il va-
lore incalcolabile di ogni incontro umano, breve o duraturo che sia. 
L’incontro vero è come insegna Gesù: non solo vedendo ma guardan-
do, non solo sentendo ma ascoltando, non solo incrociando le perso-
ne ma avvicinandoci, fermandoci con loro. Nei nostri incontri con i 

fratelli abbiamo constatato che se li accogliamo con la loro storia, la loro sensibilità, le 
loro scelte di vita è facile amarli ed apprezzarli. La fede riesce a muovere cuori e volontà. 
Il Signore Gesù ci insegni l’arte dell’incontro, quello che spalanca il cuore.

Gabriella

LA VITA È L’ARTE DELL’INCONTRO

Ogni anno il nostro Teatro organizza numerosi eventi tra spettacoli, concerti, 
saggi, incontri… e quest’anno vogliamo parlare in modo ancora più diretto alla 
comunità attraverso tre presentazioni di libri davvero di ispirazione. 
“Finestre di carta” è l’evento letterario del Cineteatro, che vuole dare spazio 
ad autori locali e non, tramite la presentazione di un libro abbinata ad un 
genere artistico diverso (pittura, musica, teatro…). L’idea nasce dal fatto che 
ogni libro è un po’ una finestra, una finestra cartacea, che ci può aprire mon-
di, e cerchiamo di legare ogni edizione ad un tema. Quest’anno parleremo di 
salvezza durante il mese di aprile. Tre autori si alterneranno, e racconteranno 
storie diverse ma accomunate dalla stessa voglia di cambiamento, di riscatto, 
fondamentali in un momento critico come quello che vive oggi il nostro mon-
do. Inizieremo allora da una storia di salvezza estremamente concreta, con 
Giorgia Benusiglio: ci parlerà di quella volta che ha sperimentato qualcosa di 
pericoloso “solo per provare”, e in cui ha rischiato sulla propria pelle. Il secon-
do incontro sarà affidato a un professore famoso in tutta Italia, Enrico Castelli 
Gattinara, che ci racconterà che sì, anche i libri, l’arte, tutto ciò che sembra 
intangibile possono essere nutrimento per l’animo al punto tale da poterci 
salvare la vita in certe occasioni. Concluderemo infine con un romanzo am-
bientato ai giorni nostri: Eliana Enne andrà a scavare nei meandri delle nostre 
vite per ritrovare quel barlume di luce che in fondo ognuno di noi rincorre per 
sentirsi una persona nuova. Ne usciremo “salvati”, “riscattati”? Lo speriamo, 
ma ciò che è certo è che questi incontri saranno anche lo spunto di riflessione 
per capire cosa queste parole vogliono dire per noi.

“FINESTRE DI CARTA”
CHE POSSONO SALVARCI

Silvia, Luciana e tutta Caleidoscopio

INGRESSO LIBERO!  Vi aspettiamo!

Anche nella nostra parrocchia di S. Filippo Neri c’è questa importante 
iniziativa voluta da san Pio di Pietrelcina: “Quando i miei figli si riu-
niscono nella preghiera, Gesù è in mezzo a loro; c’è anche la Madre di 
Gesù e ci sarò anch’io in spirito e unito in preghiera”. La preghiera co-
munitaria è un’arma potente nelle mani della Chiesa e dei fedeli. L’ori-
gine dei Gruppi di Preghiera di Padre Pio risale al 1942, quando, con lo 
scoppio della seconda guerra mondiale, Papa Pio XII chiese di pregare 
per la pace, per l’unità e per la salvezza del mondo. Padre Pio mise subito 
in atto questo desiderio del Papa. Così sono nati centinaia e centinaia 
gruppi di preghiera.
Nella nostra comunità ogni ultimo martedì del mese alle ore 17:00  
(o 17:30 ora legale) ci si incontra nella cappella attigua alla Chiesa per 

pregare e celebrare l’eucarestia secondo il desiderio di Padre Pio. Ogni tanto organiz-
ziamo dei pellegrinaggi, in modo particolare a S. Giovanni Rotondo. Nutriamo grande 
desiderio di poter ingrandire il nostro gruppo con l’arrivo di altre sorelle e altri fratelli. 
Pregare significa vivere la vita di tutti i giorni con disponibilità interiore di fiducia e di 
speranza e guardare la vita e il mondo con gli occhi della fede. Pregare è fermarci, è do-
nare un po’ di tempo a Dio ogni giorno, ogni settimana.

Giancarla 

GRUPPO DI PREGHIERA DI PADRE PIO

Ecco allora il calendario di Finestre di Carta 2020
DOMENICA 5 APRILE 2020 – ORE 21.15

Simone Riccioni, Giorgia Benusiglio - “La mia seconda volta”
Conversa con l’autore Christina B. Assouad

SABATO 18 APRILE 2020 – ORE 21.15
Enrico Castelli Gattinara - “Come Dante può salvarti la vita”
Conversa con l’autore Luciana Pulcini

VENERDÌ 24 APRILE 2020 – ORE 21.15
Eliana Enne - “Ricordi d’inverno” - Conversa con l’autore Sara Amelia Maccarrone



parrocchia San Filippo Neri

FATICA E RISURREZIONE… 

Sguardo di vita avviluppato da occhi bianchi,
 passi su passi pieni, 

di una violenza già scritta, 
caduco e fiero, 

poi in terra esausto 
e nell’indifferenza crocefisso. 

Strappato dalla croce, 
riverso nel suo sangue avvolto in un sudario, 

dal buio ricoperto. 
Ora dormi, riposati, te lo meriti, 

ma entra una luce è ora di svegliarti. 
Cammina e svuota l’inferno, 
galleggia nei cuori e liberali. 

Adesso, soltanto sorrisi.

(Giuseppe Greco)

Domenica delle Palme - 5 aprile 2020 
Ritrovo alle ore 11.00 in Piazza Carducci

processione ore 11.30 celebrazione Eucaristica
(è abolita la Messa delle ore 10.00)

Giovedi santo 9 aprile 2020 
Ore 10.00 Messa crismale in Cattedrale;

ore 21.00 Messa in Coena Domini
lavanda dei piedi

Adorazione Eucaristica fino alla mezzanotte.
Venerdì santo 10 aprile 2020

giorno di digiuno e astinenza
Ore 18.30 Liturgia della passione

ore 21.00 Via Crucis
Sabato Santo 11 aprile 2020 

Ore 16.00 in poi confessioni
ore 23.00 VEGLIA PASQUALE

Domenica di Pasqua 12 aprile 2020
Celebrazioni Eucaristiche secondo l’orario festivo

LA CELEBRAZIONE
DELLA PASQUA


